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EDITORIALE 
Nel cuore delle Alpi, dove la montagna detta 
ancora le sue regole, ogni grande opera infra-
strutturale è prima di tutto una sfida di compe-
tenza, visione e resilienza. Quanto avvenuto 
negli ultimi mesi sul cantiere del secondo tubo 
del San Gottardo ne è la dimostrazione più 

concreta. Il crollo di roccia verificatosi nel giugno 2025 nella zona 
della Tremola avrebbe potuto trasformarsi in un ostacolo capace di 
compromettere tempi, costi e credibilità del progetto. Duemila 
metri cubi di materiale staccatisi sopra la testa della fresa «Paulina» 
hanno imposto un fermo controllato dello scavo e aperto una fase 
delicata dal punto di vista tecnico e operativo. In un’opera di questa 
portata, immersa in condizioni geologiche tra le più complesse 
d’Europa, episodi simili fanno parte dei rischi concreti del mestiere.

Ciò che oggi merita di essere sottolineato è però la capacità di 
reazione dimostrata da USTRA e da tutte le realtà coinvolte nel pro-
getto. Lungi dal subire l’evento, il committente ha saputo affrontare 
la situazione con rapidità, pragmatismo e senso di responsabilità, 
individuando insieme alla direzione lavori e alle imprese una soluzio-
ne tecnicamente sofisticata, ma soprattutto sicura per le maestranze.

La scelta di procedere con un controavanzamento tradizionale, 
realizzando un nuovo cunicolo di collegamento e scavando la ca-

lotta verso la testa della fresa, rappresenta un esempio di ingegne-
ria che si adatta alla realtà della natura. Una soluzione complessa, 
certamente impegnativa, ma che ha consentito di preservare l’in-
columità delle persone, mettere in sicurezza la macchina e soprat-
tutto garantire la continuità dell’opera. Con la ripartenza della TBM 
«Paulina» il 18 maggio 2026 la rotta resta chiara: l’apertura della 
seconda canna del San Gottardo nel 2030. 

Anche sul versante nord arrivano segnali concreti e incorag-
gianti. Il 29 aprile scorso la fresa «Alessandra» ha raggiunto la zona 
di disturbo nord già scavata in precedenza, segnando la simbolica 
«caduta del diaframma», una tappa importante nell’avanzamento 
dell’opera. Oggi lo scavo sul lato nord ha raggiunto circa 4000 
metri, pari a quasi il 50% dell’intero tracciato. 

Un riconoscimento particolare va alle maestranze impegnate 
quotidianamente nel ventre della montagna. Ai minatori, ai tecnici, 
agli ingegneri, ai progettisti, agli specialisti della sicurezza e a tutte 
le imprese coinvolte spetta il merito di aver trasformato una situa-
zione critica in una nuova prova di eccellenza professionale. 

Nicolas Pagani, 
capo progetto sud galleria autostradale del San Gottardo
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DUE PAESI SI VESTONO DI ARANCIONE
Gli operai sono ormai parte integrante della vita sociale di Airolo 
e Göschenen, anche durante il carnevale e le feste popolari. 
I sindaci sottolineano la convivenza creatasi che caratterizza le 
comunità dei paesi.

Mentre in molti Comuni a pranzo regna la calma, a Göschenen c’è 
grande fermento: sulla strada del San Gottardo e lungo la Göschen-
eralpstrasse circolano numerosi veicoli del personale impegnato nei 
lavori di costruzione della galleria, in continuo movimento tra il 
cantiere di Göschenen, gli uffici tecnici e la mensa. Altri si spostano 
a piedi: si salutano, conversano e fanno conoscenza.

Dalla sua apertura nel 2021, la mensa Breiti è diventata un 
importante punto di ritrovo nel paese, frequentato non solo da 
minatori e ingegneri, ma anche da abitanti e turisti.

Lo stesso succede ad Airolo: sul versante sud del Gottardo, 
l’arancione – insieme al verde militare – è tra i colori predominanti 
dell’abbigliamento da lavoro mentre i veicoli bianchi della direzione 
lavori e delle imprese di costruzione contribuiscono a caratterizza-
re il paesaggio stradale. 

Ristoranti e alberghi ben frequentati tutto l’anno
Ma qual è l’impatto di un cantiere così grande sulle comunità situa-
te ai due lati della galleria stradale del San Gottardo? «Il cantiere ha 
portato qui circa 500 persone», spiega Oscar Wolfisberg, sindaco di 
Airolo. Per il ruolo che ricopre, è spesso confrontato con gli umori 
locali. Soprattutto all’inizio dei lavori la popolazione del Comune, che 
conta circa 1500 abitanti, ha percepito i cambiamenti legati ai lavori. 
«Ci siamo abituati bene alla nuova vita del paese», spiega. IIl cantie-
re seppur comporti qualche disagio, genera anche numerosi bene-
fici: «I vantaggi sono evidenti: ristoranti, alberghi e artigiani locali ne 
traggono beneficio. Nel complesso, il cantiere per il secondo tubo 
crea un valore aggiunto locale. «Un esempio lampante sono i risto-

ranti, gli alberghi e gli appartamenti che, grazie al cantiere, sono 
ben frequentati, anche fuori stagione.»

Nell’intervista, Oscar Wolfisberg spiega che i cambiamen-
ti legati al cantiere non sono sempre stati così tangibili. All’inizio, 
in fase di pianificazione, sebbene il Comune fosse già fortemen-
te coinvolto, per la popolazione era tutto ancora relativamente 
tranquillo. Con l’arrivo dei primi macchinari, le cose sono cam-
biate rapidamente: nei primi anni dei lavori, il cantiere cresceva 
costantemente e i cambiamenti erano all’ordine del giorno. 
«L’autosilo della Valbianca è stato demolito, il campo sportivo 
di Madrano riconvertito e tra il portale della galleria e la stazio-
ne hanno trovato posto diverse installazioni di cantiere.» Dall’i-
nizio dello scavo con la fresa meccanica, i cambiamenti sono di 
nuovo diminuiti.

«Siamo abituati ad accogliere nuovi arrivati»
Peter Tresch, già sindaco di Göschenen fino alla fine di marzo 
2026, offre una più ampia retrospettiva storica e ricorda come 
il paese sia da secoli abituato ad accogliere, prima viaggiatori e 
minatori e poi lavoratori delle gallerie e responsabili della circo-
lazione dei treni. «Göschenen è abituato ad accogliere nuovi 
arrivati», dice. «Per questo siamo una comunità eterogenea.» 
In paese si alternano fasi di intensa attività nei cantieri a perio-
di più tranquilli: «Dai tempi di Favre e dei minatori del San Got-
tardo nel 19º secolo, alla costruzione delle centrali elettriche a 
partire dagli anni Quaranta, fino alla realizzazione della prima 
galleria stradale negli anni Settanta.»

Attualmente nel cantiere lavorano diverse centinaia di 
persone, molte delle quali abitano a Göschenen o nei dintorni. 2
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Molte di loro hanno già maturato esperienza in altri grandi proget-
ti di scavo e sono quindi abituate a queste realtà, come sottolinea 
Tresch. Qui si sono sentite a loro agio, integrandosi rapidamente 
nella comunità. «Animano il paese, gli danno vitalità e salutano 
quando passano: questo è importante per la popolazione.» E ag-
giunge: «Sono parte integrante delle nostre tradizioni. Molti mina-
tori partecipano al carnevale, al luna park e alla festa della musica.» 
Si crea così una preziosa rete sociale.

Pensare al futuro
Mentre la maggior parte degli abitanti di Göschenen e Airolo ap-
prezza la presenza degli ospiti, il cantiere avanza senza sosta. Per 
il 2030 è prevista l’apertura del secondo tubo, cui seguirà il risana-
mento del primo. Dopodiché, lavoratrici e lavoratori se ne andran-
no, e a Göschenen e Airolo inizierà un nuovo periodo di tranquilli-
tà. Peter Tresch guarda avanti: «Nei prossimi anni dovremo 
decidere quale sarà il ‹dopo› del nostro paese». Ciò che rimarrà 
saranno sicuramente gli incontri, le relazioni e i ricordi lasciati da 
queste persone.

Giornata delle porte aperte in cantiere
Il 19 settembre il cantiere di Airolo aprirà le 
porte al pubblico. Ci sarà così l’opportunità di 
osservare da vicino i lavori di costruzione della 
seconda galleria e di vivere un’esperienza unica 
dei lavori quotidiani in cantiere al Gottardo.

1  	� La mensa Breiti a Göschenen è ormai da tempo 
molto più di un semplice luogo di ristoro. È un 
punto di incontro per il personale del cantiere, la 
popolazione locale e i turisti.

2  	� Sul versante sud, gli incontri al ristorante Alpina 
sono diventati parte della nuova routine 
quotidiana.

3  	� Il cambio di turno è un momento di dialogo, 
coordinamento e passaggio di consegne alla 
squadra successiva.

4  	� Ad Airolo, l’ex Hotel Alpina funge da alloggio per 
il personale del cantiere. È stato ristrutturato e 
potrà essere utilizzato dal Comune secondo le 
necessità dopo la fine dei lavori.

3
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Dopo la manutenzione della testa 
fresante, «Paulina» ha potuto 
ripartire il 18 maggio 2026. 

Video reportage sulla gestione dei 
materiali a Göschenen
La produzione di calcestruzzo e conci sul 
lato nord avviene perlopiù in strutture sotter-
ranee. Il responsabile dei servizi di supporto 
Ivo Bölsterli accompagna i visitatori attraverso 
le imponenti caverne, illustrando i vari 
interventi.
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L’avanzamento principale per il secondo tubo stradale del San Got-
tardo è in corso già dal febbraio 2025. Sul lato nord la fresa mecca-
nica «Alessandra» avanza con affidabilità attraverso la roccia. Dopo 
un lungo tratto nel duro granito dell’Aare, l’ultimo segmento prima 
della zona di disturbo si è rivelato più favorevole dal profilo geologi-
co, consentendo punte di avanzamento di quasi 35 metri al giorno.

Il 29 aprile 2026 «Alessandra» ha raggiunto la caverna della 
zona di disturbo nord, già scavata in precedenza. Questo tratto si 
trova a circa quattro chilometri dal portale nord. La caduta del dia-
framma non rappresenta soltanto una pietra miliare per il progetto, 
ma evidenzia anche le sfide che la costruzione di gallerie al San 
Gottardo comporta. L’area di disturbo nord è lunga circa 320 metri 
ed è costituita prevalentemente da roccia friabile. Lo scavo di questo 
tratto non sarebbe stato possibile con una TBM. Per questo motivo, 
la zona era già stata raggiunta nel 2024 tramite un cunicolo di 
accesso separato, scavata con metodo convenzionale e messa in 
sicurezza entro settembre 2025. In questo modo è stato possibile 
limitare i rischi noti per l’avanzamento principale sul lato nord.

La TBM viene ora sottoposta a manutenzione e trainata attra-
verso la zona di disturbo mediante un binario di traslazione. L’avan-
zamento riprenderà poi, presumibilmente a partire da agosto.

Parallelamente al costante avanzamento, nell’area del portale 
sono iniziate le prime attività di allestimento del tunnel. Tra questi 
figurano ampi lavori di isolamento, la posa dei canali tecnici e la 
gettata di calcestruzzo del primo blocco della volta. Queste attività 
sono decisive per garantire senza interruzioni, sotto il profilo tecni-
co e logistico, le successive fasi costruttive.

La fatica di «Paulina» nella geologia della Tremola
Anche sul lato sud il progetto mette in evidenza gli aspetti impre-
vedibili della costruzione di gallerie alpine. Alla fine di giugno 2025 
la fresa meccanica ha dovuto essere fermata in modo controllato. 
La causa è stata la complessa geologia della Tremola: roccia forte-
mente fessurata, in parte incoerente e cavità impreviste che rendo-
no difficoltoso un avanzamento meccanico sicuro per i successivi 
circa 500 metri di galleria.

In risposta a queste condizioni geologiche, si è deciso di ese-
guire il tratto interessato mediante avanzamento con esplosivi. A 
tale scopo, partendo dall’attuale cunicolo di accesso sud, è stato 
realizzato un cunicolo di collegamento fino al livello del secondo 
tubo. Da lì le squadre di minatori sono avanzate simultaneamente 
in due direzioni: da un lato verso la fresa meccanica ferma e dall’al-
tro verso nord fino al termine della zona di roccia sciolta. Questo 
approccio ha permesso di preparare le condizioni necessarie affin-
ché la TBM potesse essere raggiunta frontalmente in aprile. «Pau-
lina» è ripartita il 18 maggio 2026 e da allora prosegue il suo avan-
zamento regolare.

Parallelamente, anche i lavori di scavo della zona di disturbo sud 
proseguono secondo i piani. Dei complessivi 413 metri di questa 
zona, oltre tre quarti del tratto sono già stati scavati con successo. Il 
completamento integrale di questi lavori specifici è previsto per l’ini-
zio di settembre 2026. In questo modo anche la TBM dell’avanza-
mento sud potrà attraversare senza problemi la zona di disturbo.

L’AVANZAMENTO PRINCIPALE RAGGIUNGE 
IMPORTANTI TRAGUARDI  
Lo scavo del secondo tubo del San Gottardo procede su entrambi i fronti. Mentre sul portale nord 
la fresa meccanica (TBM) ha raggiunto la caverna della zona di disturbo, sul lato sud la TBM ha potuto 
ripartire dopo le sfide geologiche incontrate.

Adattamenti dell'avanzamento sud: 
la zona della Tremola è stata scavata 
in parallelo, dal cunicolo di 
collegamento, in entrambe le 
direzioni.
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Signor Simmen, lei è addetto alla sicurezza in uno dei più 
grandi cantieri della Svizzera. In cosa consiste concretamen-
te il suo lavoro quotidiano?

Faccio parte della direzione dei lavori di Göschenen, che riveste un 
ruolo centrale nel processo costruttivo e funge da collegamento tra 
il committente e i diversi soggetti coinvolti. Nel mio ruolo, mi oc-
cupo di garantire il rispetto degli standard previsti: la mia attività 
comprende la valutazione costante dei rischi, l’elaborazione di 
concetti di sicurezza integrati, le ispezioni periodiche in cantiere e 
il coordinamento con le organizzazioni di pronto intervento. Un 
altro aspetto fondamentale è la formazione del personale. In ge-
nerale, la prevenzione degli infortuni è un aspetto fondamentale 
in cantiere.

Quali sono i principali rischi per la sicurezza nella costruzio-
ne del secondo tubo del San Gottardo?

La costruzione di gallerie è tra le attività più affascinanti, ma anche 
tra le più complesse del settore edile e comporta numerosi rischi: 
dai pericoli naturali alle criticità geologiche, fino alla gestione 
dell’inte- razione tra i vari operatori e i loro complessi processi di 
lavoro. Una sfida sempre più impegnativa è rappresentata dalla 
crescente meccanizzazione e dal conseguente aumento del traffico 
di cantiere.

Per questo, la formazione continua è essenziale, così come la 
sensibilizzazione del personale: occorre essere consapevoli della 
propria responsabilità in materia di sicurezza.

Oltre al suo ruolo di addetto alla sicurezza, accompagna 
anche i visitatori durante le visite al cantiere. Cosa colpisce 
di più?

Cerchiamo di trasmettere ai visitatori la complessità, le sfide tecni-
che e le interdipendenze di un cantiere così grande situato a oltre 
1000 metri di altitudine. 

Durante le visite colpiscono soprattutto le dimensioni dell’o-
pera, le tecnologie impiegate e le numerose fasi necessarie, dallo 
scavo alla realizzazione del rivestimento in calcestruzzo. Alla fine, 
tutti si rendono conto che costruire gallerie va ben oltre che «sca-
vare un buco»! Dietro le quinte vi sono elevate competenze tecni-
che, grande motivazione e il fascino di confrontarsi quotidianamen-
te con le sfide della montagna.

C’è una domanda che i visitatori le pongono più spesso?

Nel centro informazioni è esposto un imponente modello di fresa 
meccanica. Naturalmente la maggior parte delle domande riguar-
da questo macchinario, che dal vivo con i suoi 110 metri di lunghez-
za e un diametro di 12,3 metri esercita un fascino particolare.

Dopo decenni trascorsi nei cantieri di gallerie, cosa la entu-
siasma ancora di questo lavoro?

Ci sono diversi aspetti: da un lato le sfide, sempre nuove e com-
plesse, poste da un grande cantiere; dall’altro la durata dei gran-
di progetti, che offre opportunità di innovazione e sviluppo in 
numerosi ambiti specialistici. Mi affascina anche il loro spirito 
pionieristico: dove oggi prende forma una galleria, prima non 
c’era nulla. Alla fine, rimane un’opera duratura, realizzata grazie 
a tecnologia e know-how. Ed è proprio questo che rende il mio 
lavoro così speciale.

5 DOMANDE A CHARLY SIMMEN,
ADDETTO ALLA SICUREZZA DEL CANTIERE DI GÖSCHENEN
Nel grande cantiere della seconda galleria stradale del San Gottardo convergono forze della natu-
ra, tecnologie all’avanguardia e know-how umano. La supervisione della sicurezza del cantiere di 
Göschenen è affidata a Charly Simmen, addetto alla sicurezza. Nell’intervista racconta la sua quotidia-
nità lavorativa e le particolari sfide poste dall’ambiente alpino.
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IL RISANAMENTO DEL PRIMO TUBO DEL SAN GOTTARDO
Con l’avanzamento dei lavori per il secondo tubo del San Gottardo si avvicina anche un’altra tappa 
fondamentale: il risanamento completo della galleria esistente. Rodrigo Correa, responsabile del 
progetto di risanamento della prima galleria autostradale del San Gottardo, ha già avviato i lavori 
preliminari.

Rodrigo Correa

Responsabile del progetto 
di risanamento del primo 
tubo del San Gottardo, 
USTRA

Inaugurata il 5 settembre 1980, l’attuale galleria autostradale del 
San Gottardo rappresenta da allora uno dei principali assi di colle-
gamento nord–sud d’Europa. Dopo quasi cinquant’anni di eserci-
zio, numerose parti dell’opera sono al termine del loro ciclo di vita 
e ciò rende necessario un risanamento completo. L’obiettivo è 
rinnovare strutturalmente la galleria per garantirne l’utilizzo per 
ulteriori 30 anni, portando gli impianti tecnologici agli standard 
attuali e migliorando in modo duraturo la sicurezza operativa.

Un progetto che prende forma
Dal 1° novembre 2025, Rodrigo Correa è responsabile del risana-
mento del primo tubo del San Gottardo. L’ingegnere civile vanta 
un’esperienza pluriennale nella progettazione di gallerie ed edifici. 
Nella sua funzione assume un ruolo centrale di gestione e coordi-
namento, vigila sul rispetto di scadenze, costi e standard qualitati-
vi e cura le relazioni con i progetti limitrofi e terzi. Il progetto si 
trova attualmente nella fase iniziale: «In questo periodo mi sto 
concentrando soprattutto sull’analisi della documentazione relativa 
al concetto di risanamento e sulla definizione delle attività future 
legate alla progettazione definitiva», spiega Correa. «Restano da 
chiarire diversi aspetti inerenti agli interventi di risanamento come 
pure quelli legati alla logistica, alla gestione dei materiali e ai pro-
cessi costruttivi.» È in corso anche la costituzione del team di pro-
getto per la fase di progetto definitivo. 

Dalla pianificazione alla realizzazione
Gli interventi previsti sono numerosi e tecnicamente complessi: la 
soletta intermedia e i rivestimenti laterali, ad esempio, saranno 
completamente smantellati e sostituiti. Il progetto stradale potrà 

così essere ottimizzato. Il sistema di smaltimento delle acque sarà 
convertito da sistema misto a separato, consentendo la canalizza-
zione distinta delle acque pulite di montagna e di quelle luride 
provenienti dalla carreggiata. Saranno inoltre completamente rin-
novati il sistema di ventilazione e tutti gli impianti di esercizio e di 
sicurezza.

Al termine del risanamento, la situazione degli utenti della 
strada migliorerà notevolmente. In futuro, ogni tubo sarà utilizzato 
con traffico unidirezionale, con una corsia di marcia e una corsia di 
emergenza, aumentando notevolmente la sicurezza stradale. An-
che la flessibilità operativa ne beneficerà: in caso di incidenti o in-
terventi di manutenzione, una canna potrà essere chiusa mentre il 
traffico continuerà a scorrere in entrambe le direzioni attraverso 
l’altra. Così nasce un efficiente «sistema globale della galleria del 
San Gottardo».



La costruzione del secondo tunnel della galleria 
stradale del San Gottardo interessa la Svizzera 
e l’Europa. Per rendere il progetto accessibile ad 
un vasto pubblico, il Museo Svizzero dei 
Trasporti a Lucerna ha inaugurato una mostra 
permanente nel Padiglione del Trasporto 
Stradale.

La mostra offre:
– �approfondimenti entusiasmanti sul complesso 

progetto di costruzione al San Gottardo
– �informazioni sugli impatti della costruzione 

sulla regione
– �storie sulle persone impiegate nel cantiere
– �curiosità sulle attuali sfide nella montagna

I visitatori possono anche ottenere informazioni 
sulle strade nazionali svizzere.

Elementi interattivi e stazioni multimediali 
rendono la mostra un’esperienza per giovani e 
adulti. I contenuti sono disponibili in italiano, 
tedesco, francese e inglese.

Per ulteriori informazioni:  
verkehrshaus.ch/it

MOSTRA SUL SECONDO TUBO  
AL MUSEO SVIZZERO DEI TRASPORTI

autostradasvizzera.ch
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INFOCENTRO AD AIROLO 
Orari di apertura estivi ad Airolo 
(1° aprile – 14 ottobre):
Mercoledì, 13.00 – 17.00 (dal 21 giugno) 
Venerdì, 13.00 – 17.00 
Sabato, 9.00 – 17.00 

Visite accompagnate  all’esterno 
del cantiere
Prenotazioni e ulteriori informazioni:
Tel. 091 869 19 80
Mail: info@infocentrogottardosud.ch 

Visite individuali 
all’esterno del cantiere
Piano del tour del cantiere
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PROSSIMI APPUNTAMENTI 
19.09.2026	 Giornata delle porte aperte Airolo in concomitanza con il mercato

			   Per ulteriori informazioni visitate il nostro sito internet: galleriasangottardo.ch
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